
 

 

ELENCO Q&A 
Progetto ninna ho 

 
1. Qual è la mission di ninna ho? 

  
  Ninna ho ha l’obiettivo di offrire alle donne in difficoltà 
 una  concreta possibilità di esercitare presso strutture 
 ospedaliere il diritto al parto in anonimato e di tutelare i 
 neonati a rischio di abbandono e infanticidio installando 
 culle termiche presso un network di ospedali dislocati in 
 tutta Italia. 
 

2. Sarei interessata ad adottare un bambino abbandonato 
nella vostra culla. Cosa devo fare? 

 
 Ad oggi nessun bambino è stato lasciato in una delle nostre 
 culle termiche. Generalmente i bambini abbandonati in 
 ospedale vengono adottati in tempi rapidi dalle famiglie in 
 attesa di adozione. L’auorità a cui rivolgersi per presentare 
 la disponibilità all’adozione è il Tribunale per i Minorenni 
 competente per il territorio di residenza. Sarà poi il 
 Tribunale stesso a individuare la coppia in grado di educare 
 e mantenere uno o più bambini in attesa di adozione 
 disponendo dapprima l’affidamento preadottivo per un 
 anno e in seguito, in caso di esito positivo, decretandone 
 l’adozione. 
 

3. Vorrei adottare a distanza un bambino orfano haitiano. 
Cosa devo fare? 

 
 Uno dei partner del progetto ninna ho è la Fondazione 
 Francesca Rava – N.P.H. Italia Onlus che si occupa anche 
 di altre iniziative tra cui proprio l’adozione a distanza dei 
 bambini accolti nelle Case N.P.H. nei paesi dell’America 
 Latina in cui l’organizzazione è presente, tra questi anche 
 Haiti. Ti suggeriamo di sentire direttamente la 
 Fondazione Francesca Rava – N.P.H. Italia Onlus (Tel. 
 0254122917, info@nphitalia.org www.nphitalia.org) 
 per maggiori informazioni inerenti  l’adozione a  distanza. 
 

4. Vorrei sapere, nel caso in cui si desideri sponsorizzare 
l’installazione di una culla, quale sarebbe il costo da 



 

 

sostenere? 
 
 Il costo dell’installazione di una culla varia molto a 
 seconda degli ospedali coinvolti e della necessità di 
 realizzare ex novo le opere murarie per la 
 predisposizione  dei locali che conterranno la culla, 
 nonché i dispositivi elettronici di monitoraggio e le 
 opere elettriche per la comunicazione con i reparti di 
 terapia intensiva. In linea di massima, parliamo di un 
 investimento complessivo intorno ai 60mila euro.  
 

5. Vorrei collaborare attivamente al progetto. In che modo 
è possibile? 

 
 Si può distribuire il materiale informativo presso 
 consultori, parrocchie, farmacie, cooperative sociali, asl, 
 fondazioni e associazioni di volontariato, etc. Rivolgersi 
 alla segreteria per maggiori informazioni sulle modalità 
 di distribuzione (info@ninnaho.org). 
 

6. Cosa sono le culle termiche e dove si trovano? 
 
 Le culle termiche sono delle strutture in cui le madri che 
 non vogliono o non possono partorire in ospedale né 
 riconoscere il proprio figlio, possono lasciare il bimbo 
 nel completo anonimato e in assoluta sicurezza. 
 Riscaldate e dotate di un allarme acustico attivato da un 
 sensore che avvisa tempestivamente il personale medico 
 nel caso di presenza di neonato, le culle sono installate 
 in locali appositamente predisposti per l’abbandono 
 anonimo e protetto e situate in un luogo facilmente 
 raggiungibile e defilato dell’ospedale. I primi ospedali 
 che hanno ricevuto la culla ninna ho sono l’Azienda 
 ospedaliera Universitaria Federico II di Napoli il 5 
 novembre 2008 e l’Ospedale del Ponte di Varese il 17 
 dicembre 2008. La Clinica Mangiagalli di Milano e il 
 Policlinico Casilino di Roma già dispongono di culle 
 neonatali ma aderiscono al progetto ninna ho.  
 In Italia esistono numerose altre culle che aiutano le 
 mamme in difficoltà 
 (http://www.mpv.org/pls/mpv/v3_s2ew_CONSULTAZI
ONE.mostra_pagina?id_pagina=1810) 



 

 

  
7. Vorrei fare una donazione a favore del progetto ninna 

ho. Cosa devo fare? 
 
 Puoi fare una donazione al numero di conto corrente: 
 Fondazione Francesca Rava – N.P.H. Italia Onlus 
 Coordinate bancarie: IT47 L030 6234 2100 0000 1000 
 000 
 Banca Mediolanum SpA – Ag. 1 di Basiglio (MI) 
 BIC: MEDBITMM 
 Causale: donazione progetto ninna ho 
 

8. Vorrei informazioni su come viene attivata la richiesta 
della culla, da chi va presentata (ospedale? 
dipartimento di neonatologia?) e che tipo di supporto 
viene dato dalla vostra organizzazione. 

 
 La richiesta viene attivata dall’ospedale, in particolare 
 dal dipartimento di neonatologia e inoltrata alla 
 segreteria organizzativa ninna ho. Una volta presa in 
 considerazione, verrà contattata la direzione generale 
 dell’ospedale per fissare un incontro di presentazione 
 del progetto. 
 Il progetto prevede la donazione e installazione gratuita 
 di una dotazione completa di culla per l’abbandono 
 protetto e un’attività di informazione sulla tutela 
 dell’infanzia. 
 

9. Come verranno impiegati i fondi ninna ho? 
 
 Il progetto ha due obiettivi: 

• la donazione e installazione di culle termiche 
presso un network di ospedali dislocati in tutta 
Italia 

• un’attività di informazione rivolta alle madri in 
difficoltà per far conoscere meglio l’attuale 
normativa sulla segretezza del parto e sulla tutela 
della donna e del bambino. 

 Il progetto non ha nessun costo aggiuntivo a carico. 
 
 
 


